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ALLE SPALLE una città difficile come Paler-

mo e ora l’arrivo nella capitale anticipato dal-

l’orribile violenza subita da due turisti olande-

si. Ma il neoquestore di Roma, Giuseppe Ca-

ruso, non si tira indie-

tro. Anzi entra subito

nella polemica nata

dopo le parole del

sindacoAlemannocheavevapar-
latodi«imprudenza»dapartedel-
levittime.«Ciascuno-avverteCa-
ruso - ha il diritto di sostare dove
vuole, fermo restando che ci vo-
glionoaccorgimenti».Ecosìmen-
tre ilministrodell’Interno,Rober-
to Maroni, annuncia la firma do-
mani del «decreto di espulsione
dei due rumeni» accusati della ra-
pinaedellostuproaRoma, ilneo-
questore anticipa di voler attuare
al più presto la direttiva emanata
dal capo della polizia, Antonio
Manganelli, checonsente l’istitu-
zionedi unasezionespecializzata
della squadra mobile diretta pro-
prio al contrasto della criminalità
diffusa. «Già quando ero a Paler-
mo stavo lavorando per attuarla -
spiega -Ora farò la stessacosanel-
la capitale. Non è assolutamente
fisiologico che accada anche un
solo scippo».
Inpoliziadalla finedel1974,Giu-
seppe Caruso ha attraversato l’in-
tera penisola prima di approdare
a Roma, in quella che lui stesso
emozionato ha definito «la que-

stura più importante d’Italia». Da
Bergamo a Reggio Calabria, poi
Palmi, Milano, Crotone, Vicen-
za, Padova e nel gennaio 2005
l’arrivo nel capoluogo siciliano.
Sempre inprima linea:negli anni
di Piombo l’arresto di 133 appar-
tenenti a movimenti eversivi, tra
i quali anche il ‘gruppo di fuoco’
dell’organizzazione terroristica

Prima linea, la lotta alla ’ndran-
gheta in Calabria e quella contro
il terrorismointernoe internazio-
nale a Milano. Poi l’avventura a
Palermo. E un record: le catture
di superlatitanti di Cosa Nostra,
come quella di Bernardo Proven-
zano dopo 43 anni di latitanza. Il
neoquestore di Roma però prefe-
risce ricordare «l’irruzione nel co-

vo del boss Totuccio Lo Piccolo,
sfuggitoci per un soffio qualche
mese prima».
A Roma Caruso subentra a Mar-
cello Fulvi, ora alla guida della
Prefettura di Sassari. Ritenuto
uno dei massimi esperti dell’anti-
terrorismo, l’ex questore Fulvi ha
gestito tra gli altri due grandi
eventimondiali: i funeralidiGio-

vanni Paolo II e l’elezione a nuo-
voponteficediBenedettoXVI,ot-
tenendo l’apprezzamento della
Santa Sede che attraverso il diret-
tore della sala stampa parlò al-
l’epoca di «Un evento ecceziona-
le, eccezionalmente gestito». Ora
in agenda lo attende il G8 alla
Maddalena nel 2009. «Ci saran-
no alcune proteste - ha dichiara-

to il neoprefetto di Sassari - ma
nessuno ha interesse a ripetere i
fatti di Genova, che hanno fatto
male a tutti».
Non è solo una capitale provata
dallabrutale aggressione ai danni
di una coppia di turisti olandesi,
quellacheaccoglieCaruso. Inbal-
lo ci sono ancora molte questio-
ni, ricordate dallo stesso neoque-
store che non elenca priorità. Da
un lato, l’applicazione del nuovo
Patto per Roma sicura, la presen-
za dei militari in città, le periferie,
l’ordinepubbliconellemanifesta-
zioni e in particolare gli sgomberi
e l’emergenzarom:unpunto,pre-
cisaCarusoche ieriha incontrato
il prefetto capitolino nominato
commissario straordinario per i
nomadi, «affrontato seriamente
e con responsabilità da Mosca.
Per risolvere il problema, occorre
prima conoscere il numero e la
consistenza dei campi. Non vedo
alcun lassismo, la Prefettura è a
buonpuntocon il censimento.Si
sta procedendo in modo profes-
sionale». Dall’altro, le infiltrazio-
ni nella capitale della criminalità
organizzata. «Sicuramente - ricor-
da il neoquestore - a Roma si regi-
strano investimenti delle Mafie
perl’acquistodipatrimoni immo-
biliari. L’Italia è il quarto Paese al
mondo per riciclaggio di denaro
sporco. E la capitale, come Mila-
no, è una città appetibile». Il tut-
to però dovendo affrontare un
problema concreto: la riduzione
dei fondi statali per la polizia e
quindi la drammatica situazione
di alcuni commissariati capitoli-
ni. Con agenti e mezzi ridotti ai
minimi termini. «Il numero delle
forze - ammette sinda oraCaruso
- non mi pare che rispetti appie-
no le esigenze».

Dopo il vergognoso «imprudenti» del sindaco
all’indirizzo dei due olandesi assaliti, il nuovo

capo della questura mette i paletti

Roma, il neoquestore frena Alemanno
Caruso: «Ciascuno ha il diritto di sostare dove vuole». Maroni: pronta l’espulsione dei due romeni

Il nuovo questore, Giuseppe Caruso Foto Omniroma

Ieri anche primo incontro con il prefetto Mosca
E rilancia l’allarme risorse: «Il numero

delle forze non risponde alla nostre esigenze»
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■ Vicenda simile a quella capi-
tata a Roma è accaduta nella
notte fra domenica e lunedì a
dueturisti tedeschicheavevano
scelto di accamparsi in una
spiagga di Torre Annunziata. La
coppia è stata aggredita nel son-
no da tre individui che li hanno
rapinatiepoi,puntataunapisto-
la alla tempia di lui, a turno,
hanno stuprato la compagna.
In un confronto all’americana,
ieri, la giovane tedesca (25 an-
ni),psicologa,diDuesseldorfco-
me il fidanzato (27 anni), ha ri-
conosciuto un ragazzo fermato
dalla polizia: è il figlio di un
boss, esponente di primo piano
di un clan camorristico di Torre
Annunziata. Risponderà di vio-
lenza sessuale, rapina e seque-
stro di persona, ed è adesso nel

centro di accoglienza per mino-
rideiColliAminei.Ma lapolizia
ha identificato altre due perso-
ne che potrebbero essere i com-
plici del giovane.
Dopo l'aggressione, la donna si
è fatta soccorrere all’ospedale
S.Leonardo, di Castellammare
di Stabia: qui i sanitari hanno ri-
scontrato le numerose lesioni
ma non i segni della violenza;
trenta giorni di prognosi per la
guarigione. Duro il commento
del sindaco di Torre Annunzia-
ta, Giosuè Starita, secondo cui
unepisodiodiviolenzadelgene-
re «mortifica e vanifica» ogni
impegnodellasuacittà. Il sinda-
co ha poi denunciato il dilagare
diunacriminalitàsuburbanage-
stitadai «rampolli»dellacamor-
ra, che militarizza il territorio.

Stuprata in spiaggia
fermato figlio del boss
Torre Annunziata, la donna tedesca
aggredita insieme al fidanzato
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